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ESTRATTO VERBALE DEL COLLEGIO DEI REVISORI DEI CONTI N.15 DEL 25.11.2022 

 

Il giorno 25 Novembre 2022 alle ore 9.30 si è riunito in modalità telematica ai sensi dell’art.7 del 

Regolamento di funzionamento del Collegio dei Revisori dei Conti (emanato con DR n.714 del 

01.08.2022), previa convocazione con nota prot.n.185167-II/12 del 17/11/2022, il Collegio dei 

Revisori dei Conti dell’Università del Salento, nelle persone di: 

 

Dott. Luigi Di Marco Presidente – Magistrato della Corte dei Conti  Presente  

Dott. Giovanni Desantis Componente effettivo in rappresentanza del MEF Presente 

Dott. Michele Sciscioli Componente effettivo in rappresentanza del 

MUR 

Presente 

 

L’ordine del giorno è il seguente: 

 

1. Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza, Missione 4 Componente 2 Investimento 1.4 

“Potenziamento strutture di ricerca e creazione di "campioni nazionali di R&S" su alcune Key 

Enabling Technologies” finanziato dall’Unione europea – NextGenerationEU – Finanziamento 

posti di Ricercatore a tempo determinato di tipo a) ex art. 24, comma 3, L. 240/2010.  

2. Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza, Missione 4 Componente 2 “Dalla ricerca all’impresa”, 

Linea di investimento 3.1, “Fondo per la realizzazione di un sistema integrato di infra-

strutture di ricerca e innovazione”, finanziato dall’Unione europea –NextGenerationEU. 

Finanziamento posti di Ricercatore a tempo determinato di tipo a) ex art. 24, comma 3, L 

240/2010. 

3.  Ipotesi di “Contratto collettivo integrativo sulla modalità di individuazione dei Rappresentanti 

dei Lavoratori per la Sicurezza e loro attribuzioni”. Certificazione di compatibilità. 

4. Varie ed eventuali. 

 

Svolge le funzioni di Segretaria del Collegio dei Revisori dei Conti la Dott.ssa Carmela Ingrosso 

dell’Ufficio Organi Collegiali. 

 

 

OMISSIS 

 

3. Ipotesi di “Contratto collettivo integrativo sulla modalità di individuazione dei 

Rappresentanti dei Lavoratori per la Sicurezza e loro attribuzioni”. Certificazione di 

compatibilità. 
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Ai sensi dell’art. 40-bis del D.Lgs. n. 165/2001 e dell’art. 7, comma 8, del CCNL di comparto 

sottoscritto il 19/04/2018, con rettorale prot. n. 183384 del 14/11/2022, l’Amministrazione 

universitaria ha trasmesso a questo Collegio l’Ipotesi di “Contratto collettivo integrativo sulla 

modalità di individuazione dei Rappresentanti dei Lavoratori per la Sicurezza e loro attribuzioni”, 

siglata dalle parti negoziali l’8/11/2022, unitamente alla Relazione illustrativa. Tanto, ai fini del 

controllo della compatibilità dell’Accordo con i vincoli derivanti dall’applicazione di norme di legge. 

Il Collegio procede all’esame della predetta Ipotesi di Contratto e prende atto che la stessa è stata 

sottoscritta dalla Delegazione datoriale e dai soggetti sindacali abilitati alla contrattazione integrativa, 

come individuati dall’art. 42, comma 1, del CCNL del comparto Istruzione e Ricerca, sottoscritto il 

19/04/2018. 

Il Collegio prende atto, ancora, che il testo contrattuale definisce le modalità di individuazione 

dei/delle Rappresentanti dei Lavoratori per la Sicurezza (di seguito R.L.S.) e le loro attribuzioni 

nell’Università del Salento, ai sensi del D.Lgs. 9/04/2008, n. 81. In particolare, il Collegio rileva che: 

 l’art 47, comma 4, di detto Decreto stabilisce che “Nelle aziende o unità produttive con più di 15 

lavoratori il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza è eletto o designato dai lavoratori 

nell’ambito delle rappresentanze sindacali in azienda”, mentre il successivo comma 5 prevede 

che “Il numero, le modalità di designazione o di elezione del rappresentante dei lavoratori per 

la sicurezza, nonché il tempo di lavoro retribuito e gli strumenti per l’espletamento delle funzioni 

sono stabiliti in sede di contrattazione collettiva”; 

 il Contratto Collettivo Quadro del 10/07/1996, relativo al “rappresentante per la sicurezza”, nella 

Parte Prima, Punto III, prevede che per le Amministrazioni o unità lavorative con più di 1000 

dipendenti [fattispecie applicabile all’Ateneo salentino, considerando il personale docente e 

ricercatore, il personale tecnico e amministrativo ed i collaboratori ed esperti linguistici], “I 

rappresentanti per la sicurezza sono eletti o designati nell’ambito delle rappresentanze sindacali 

presenti”; 

 il successivo Decreto Ministeriale n. 363 del 5/08/1998, tenuto conto delle particolari esigenze 

delle istituzioni universitarie, all’art. 7, precisa che “Nelle Università le rappresentanze dei 

lavoratori per la sicurezza (…) sono individuate fra tutto il personale di ruolo (docente, 

ricercatore, tecnico ed amministrativo) purché non rivesta le funzioni di datore di lavoro, 

secondo le modalità fissate dai regolamenti in sede di contrattazione decentrata”; 

 il CCNL del comparto Università sottoscritto il 16/10/2008, all’art. 52, sostanzialmente si limita 

a rinviare al D. Lgs. n. 81/2008 (art. 47 e segg.) per quanto riguarda la figura, le funzioni, le 

attribuzioni e le prerogative degli R.L.S.; 

Il Collegio, quindi, rileva che l’ipotesi di Contratto collettivo integrativo, siglata l’8/11/2022, della 

quale è stata richiesta la certificazione, si inserisce all’interno del quadro normativo sopra richiamato, 

nel rispetto del quale le parti negoziali hanno operato. 

Per quanto attiene ai contenuti dell’Accordo in esame, il Collegio rileva che esso prevede - in 

coerenza con quanto disposto dall’art. 2 del D.M. n. 363/1998 – che gli R.L.S. hanno come soggetti 

e categorie di riferimento il personale docente, ricercatore, dirigente, tecnico-amministrativo, i 

collaboratori ed esperti linguistici, nonché quello non organicamente strutturato equiparato ai 

lavoratori ovvero gli studenti dei corsi universitari, i dottorandi, gli specializzandi, i borsisti e gli 

assegnisti, i collaboratori di ricerca a tempo determinato che autorizzati facciano uso di laboratori, di 

attrezzature di lavoro in genere, limitatamente ai periodi in cui siano effettivamente applicati alle 

strumentazioni o ai laboratori. Il Collegio, inoltre, considerato che l’art. 47, comma 7, del D. Lgs. n. 

81/2008 stabilisce il numero minimo di R.L.S. che possono essere nominati all’interno di un’azienda 

(sei rappresentanti in tutte le aziende o unità produttive che occupano oltre 1.000 lavoratori), prende 



atto che le parti negoziali hanno fissato a 10 il numero complessivo di R.L.S. all’interno dell’Ateneo 

salentino, di cui n. 7 individuati tra il personale tecnico-amministrativo ed i collaboratori ed esperti 

linguistici e n. 3 individuati tra il personale docente e ricercatore (uno per l’area tecnico-scientifica; 

uno per l’area giuridico-economica; uno per l’area umanistico-sociale). 

Per ciò che attiene, invece, alle modalità di individuazione degli R.L.S. del PTA [per gli R.L.S. del 

personale docente e ricercatore le modalità di individuazione devono essere definite 

dall’Amministrazione universitaria, secondo il proprio ordinamento, trattandosi di personale non 

contrattualizzato], il Collegio evidenzia che l’Accordo in esame prevede che questi siano designati 

dalla R.S.U., nell’ambito del personale tecnico-amministrativo e dei CEL, in servizio a tempo 

indeterminato. La modalità di scelta degli R.L.S. (quella della designazione) consente all’Organismo 

unitario di rappresentanza dei lavoratori di individuare, tra il personale in servizio, coloro i quali 

hanno le competenze richieste per lo svolgimento delle funzioni che la legge attribuisce ai soggetti in 

questione. In coerenza con quanto disposto dal Contratto Collettivo Quadro del 10/07/1996, inoltre, 

l’Accordo stabilisce che la nomina degli R.L.S. debba essere disposta con decreto rettorale e che 

questi rimangano in carica per 3 anni e, comunque, fino al rinnovo delle stesse rappresentanze, con 

possibilità di rinnovo della designazione alla scadenza. 

Il Collegio, infine, nel rilevare che il testo contrattuale disciplina, tra l’altro, in modo specifico anche 

gli obblighi di formazione e di aggiornamento degli R.L.S. posti in capo al datore di lavoro - in 

conformità a quanto disposto in merito dall’art. 37, commi 10 e 11, del D. Lgs. n. 81/2008 - prende 

atto che gli oneri finanziari relativi alla formazione ed all’aggiornamento degli R.L.S. non attengono 

al trattamento accessorio del personale e le relative risorse non sono iscritte al Fondo della 

contrattazione integrativa; infatti, queste gravano sulla voce di spesa 10210014 (Formazione in 

materia di sicurezza sul lavoro – D. Lgs. 81/2008) della UPB RIRU.RIRU1.UFFICIO 

FORMAZIONE - UFFICIO PIANI, FORMAZIONE E SVILUPPO COMPETENZE del bilancio 

universitario per il corrente esercizio finanziario e su analoga voce di spesa del B.U. degli esercizi 

finanziari successivi. Per tale motivo il testo contrattuale non è corredato della Relazione tecnico-

finanziaria. 

Ciò premesso, il Collegio, verificato che: 

- l’Ipotesi di “Contratto collettivo integrativo sulla modalità di individuazione dei Rappresentanti 

dei Lavoratori per la Sicurezza e loro attribuzioni”, siglata l’8/11/2022, è stata predisposta in 

conformità alle vigenti disposizioni di legge e contrattuali; 

- la Relazione illustrativa, in data 14/11/2022, a corredo della Ipotesi di contratto integrativo, è 

stata predisposta in ossequio alle istruzioni emanate con Circolare n. 25, del 19 luglio 2012, del 

Ministero dell’Economia e delle Finanze - Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato; 

- la precitata Ipotesi di Accordo non è corredata della Relazione tecnico-finanziaria, in quanto 

questa non comporta implicazioni di natura economico-finanziaria a carico del bilancio 

dell’Ateneo, fatti salvi i soli oneri relativi alla formazione ed all’aggiornamento degli R.L.S., i 

quali, tuttavia, non attengono al trattamento accessorio del personale e le cui risorse finanziarie 

non sono iscritte al Fondo della contrattazione integrativa; 

esprime parere favorevole 

 

in merito alla compatibilità con i vincoli derivanti dall’applicazione di norme di legge e contrattuali 

della Ipotesi di “Contratto collettivo integrativo sulla modalità di individuazione dei Rappresentanti 

dei Lavoratori per la Sicurezza e loro attribuzioni”, siglata dalle parti negoziali in data 8/11/2022. 

 

 



OMISSIS 

 

 

Non essendovi altre questioni da trattare, la seduta viene tolta alle ore 10.15. 

Il Collegio, in considerazione delle modalità di riunione telematica, dà mandato al Presidente di 

inviare il presente verbale, da intendersi sottoscritto da tutti i componenti, ai competenti Organi 

dell’Università del Salento. 

 

FIRMATO 

 

Il Collegio dei Revisori dei Conti  

 

Dott. Luigi di Marco          (Presidente) 

 

Dott. Giovanni Desantis         (Componente) 

 

Dott. Michele Sciscioli         (Componente) 

 

Dott.ssa Carmela Ingrosso          (Segretaria) 

 


